Chi vuol troppo nulla ottiene
Era una piovosa domenica e io avevo otto anni.

Io e i miei genitori stavamo pranzando:

- Mamma posso chiamare Estelle? -. Chiesi, Estelle è la

mia migliore amica, lei rispose:

- Forse -. Passarono quindici o più minuti:

- Mamma posso perfavore chiamare Estelle? -

Chiesi ancora e lei rispose:

- No!, è domenica e ogni bimbo deve restare con i

propi genitori -. E lei insieme a papà si settetero sul

divano e acesero la televisione:

- Vieni ha guardare la televisione con noi!? -. Mi

domando papà:

- No!! -. Gridai arrabiata:

- Voglio chiamare Estelle!!!! -. E mi chiusi in camera

mi nascosi sotto il letto, cominciai e dare pugni in

tutte le direzioni, e scalciare, urlare, piangere ec… .

Ritornai sulle scale mia mamma chiese:

- Vieni con noi c’e il film di Biancaneve -.

Ritornai in camera e ricominciai a gridare sotto

il letto e con la porta ben chiusa ma sentivo

lostesso mia mamma che mi diceva: smettila!.

Dopo un ora passata a strillare arrivò mio papà

e mi tiro una bella e dolorosissima sberla mentre

mi ripeteva:

- Se non avresti fatto questa scenata ora saresti da

lei -. avevo passato il giorno più brutto. Pero

adesso so un proverbio: chi vuol troppo nulla ottiene.

